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MISSIONE 1: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, 

CULTURA  

 

La Missione 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si pone l’obiettivo di dare un impulso decisivo 

al rilancio della competitività e della produttività del Sistema Paese. 

Per una sfida di questa entità è necessario un intervento profondo, che agisca su più elementi chiave 

del nostro sistema economico: la connettività per cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, una 

PA moderna e alleata dei cittadini e del sistema produttivo e la valorizzazione del patrimonio culturale 

e turistico, anche in funzione di promozione dell’immagine e del brand del Paese. 

Lo sforzo di digitalizzazione e innovazione è centrale in questa Missione, ma riguarda trasversalmente 

anche tutte le altre. La digitalizzazione è infatti una necessità trasversale, in quanto riguarda il continuo 

e necessario aggiornamento tecnologico nei processi produttivi; le infrastrutture nel loro complesso, da 

quelle energetiche a quelle dei trasporti, dove i sistemi di monitoraggio con sensori e piattaforme dati 

rappresentano un archetipo innovativo di gestione in qualità e sicurezza degli asset (Missioni 2 e 3); la 

scuola, nei programmi didattici, nelle competenze di docenti e studenti, nelle funzioni amministrative, 

della qualità degli edifici (Missione 4); la sanità, nelle infrastrutture ospedaliere, nei dispositivi medici, 

nelle competenze e nell’aggiornamento del personale, al fine di garantire il miglior livello di assistenza 

sanitaria a tutti i cittadini (Missioni 5 e 6). 

Gli investimenti previsti dalla Missione sono idonei a garantire un deciso salto di qualità nel percorso di 

digitalizzazione del Paese. 

L’Italia si posiziona oggi al 25esimo posto in Europa come livello di digitalizzazione (DESI 2020), a causa 

di vari fattori che includono sia la limitata diffusione di competenze digitali, sia la bassa adozione di 

tecnologie avanzate, ad esempio le tecnologie cloud. Al tempo stesso, l’Italia ha visto un calo della 

produttività nell’ultimo ventennio, a fronte della crescita registrata nel resto d’Europa. Uno dei fattori 

che limitano la crescita di produttività è il basso livello di investimenti in digitalizzazione e innovazione, 

soprattutto da parte delle piccole e medie imprese che costituiscono la maggior parte del nostro tessuto 

produttivo (EC Country Report Italy). Questi problemi riguardano anche il settore della cultura e del 

turismo: nonostante l’Italia sia il paese con il maggior numero di siti UNESCO, non riesce a posizionarsi 
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al vertice in Europa come numero di visitatori. E le aziende del settore sono tra quelle colpite in modo 

più significativo dalla pandemia. 

La Missione 1 mira complessivamente a ridurre i divari strutturali di competitività, produttività e 

digitalizzazione. Questo approccio unitario – motivo per cui è delineata un’unica missione – ambisce a 

produrre un impatto rilevante sugli investimenti privati e sull’attrattività del Paese, attraverso un insieme 

articolato di interventi incidenti su Pubblica Amministrazione, sistema produttivo, turismo e cultura. Le 

linee di intervento si sviluppano sia nelle tre componenti progettuali, sia in una strategia di interventi 

ordinamentali, con particolare riguardo all’innovazione strutturale della Pubblica Amministrazione e alla 

velocizzazione dei tempi della giustizia. 

La Componente 1 della Missione ha l’obiettivo di trasformare in profondità la Pubblica Amministrazione 

attraverso una strategia centrata sulla digitalizzazione. 

L’obiettivo è rendere la Pubblica Amministrazione la migliore “alleata” di cittadini e imprese, con 

un’offerta di servizi sempre più efficienti e facilmente accessibili. Per fare ciò, da un lato si agisce sugli 

aspetti di “infrastruttura digitale” (relativamente poco visibili ai cittadini ma non per questo meno 

importanti per un ecosistema tecnologico efficace e sicuro), spingendo la migrazione al cloud delle 

amministrazioni, accelerando l’interoperabilità tra gli enti pubblici, snellendo le procedure secondo il 

principio “once only” (secondo il quale le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere a cittadini 

ed imprese informazioni già fornite in precedenza) e rafforzando le difese di cybersecurity. Dall’altro lato 

vengono estesi i servizi ai cittadini, migliorandone l’accessibilità e adeguando i processi prioritari delle 

Amministrazioni Centrali agli standard condivisi da tutti gli Stati Membri della UE.  

Questo sforzo sul lato dell’offerta, da parte della PA, di un servizio digitale performante è accompagnato 

da interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali (in particolare 

quelle di base), realizzati in coordinamento con le altre Missioni (in primo luogo la Missione 4 che include 

ad esempio interventi dedicati alle competenze STEM e interventi di rafforzamento degli ITS). Infine, a 

complemento degli interventi di digitalizzazione e concorrendo ai medesimi obiettivi di produttività, 

competitività ed equità del sistema economico-sociale, la Componente 1 si prefigge il rafforzamento 

delle competenze del capitale umano nella PA e una drastica semplificazione burocratica. 

La Componente 2 della Missione ha l’obiettivo di promuovere l’innovazione e la digitalizzazione del 

sistema produttivo. Prevede significativi interventi trasversali ai settori economici come l’incentivo degli 

investimenti in tecnologia (Transizione 4.0 – con meccanismi che includono l’utilizzo della leva finanziaria 

per massimizzare le risorse disponibili e l’ampliamento degli investimenti ammissibili), ricerca e sviluppo 

e l’avvio della riforma del sistema di proprietà industriale. La Componente supporta, con interventi 

mirati, i settori ad alto contenuto tecnologico e sinergici con iniziative strategiche Europee (ad es. 

tecnologie satellitari) che possono contribuire allo sviluppo di competenze distintive. Introduce misure 

dedicate alla trasformazione delle piccole e medie imprese, un elemento caratterizzante del sistema 

produttivo italiano, tramite misure a supporto dei processi di internazionalizzazione (posizionamento 

del Made in Italy) e della competitività delle filiere industriali, con focus specifico su quelle più innovative 

e strategiche. Infine, include importanti investimenti per garantire la copertura di tutto il territorio con 

reti a banda ultra-larga (fibra FTTH, FWA e 5G), condizione necessaria per consentire alle imprese di 

catturare i benefici della digitalizzazione e più in generale per realizzare pienamente l’obiettivo di gigabit 

society. 
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La Componente 3 ha l’obiettivo di rilanciare i settori economici della cultura e del turismo, che all’interno 

del sistema produttivo giocano un ruolo particolare, sia in quanto espressione dell’immagine e “brand” 

del Paese, sia per il peso che hanno nell’economia nazionale (il solo turismo rappresenta circa il 12 per 

cento del Pil). Una prima linea di azione riguarda interventi di valorizzazione di siti storici e culturali, volti 

a migliorare capacità attrattiva, sicurezza e accessibilità dei luoghi. Gli interventi sono dedicati non solo 

ai “grandi attrattori”, ma anche alla tutela e alla valorizzazione dei siti minori (ad esempio i “borghi”), 

nonché alla rigenerazione delle periferie urbane, valorizzando luoghi identitari e rafforzando al tempo 

stesso il tessuto sociale del territorio. Gli interventi sono abbinati a sforzi di miglioramento delle 

strutture turistico-ricettive e dei servizi turistici, al fine di migliorare gli standard di offerta e aumentare 

l’attrattività complessiva. Questi interventi di riqualificazione/rinnovamento dell’offerta sono improntati 

a una filosofia di sostenibilità ambientale e pieno sfruttamento delle potenzialità del digitale, facendo 

leva sulle nuove tecnologie per offrire nuovi servizi e migliorare l’accesso alle risorse turistiche/culturali. 
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M1C1: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA 

 

  

M1C1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA

OBIETTIVI GENERALI:

• Digitalizzare la Pubblica Amministrazione italiana con interventi tecnologici ad ampio spettro

accompagnati da riforme strutturali

− Supportare la migrazione al cloud delle amministrazioni centrali e locali, creando

un’infrastruttura nazionale e supportando le amministrazioni nel percorso di trasformazione

− Garantire la piena interoperabilità tra i dati delle amministrazioni

− Digitalizzare le procedure/interfacce utente (di cittadini e imprese) chiave e i processi interni

più critici delle amministrazioni

− Offrire servizi digitali allo stato dell’arte per i cittadini (identità, domicilio digitale, notifiche,

pagamenti)

− Rafforzare il perimetro di sicurezza informatica del paese

− Rafforzare le competenze digitali di base dei cittadini

− Innovare l’impianto normativo per velocizzare gli appalti ICT e incentivare l’interoperabilità da

parte delle amministrazioni

• Abilitare gli interventi di riforma della PA investendo in competenze e innovazione e semplificando in

modo sistematico i procedimenti amministrativi (riduzione di tempi e costi)

• Sostenere gli interventi di riforma della giustizia attraverso investimenti nella digitalizzazione e nella

gestione del carico pregresso di cause civili e penali
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M1C1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA

Ambiti di intervento/Misure Totale

1. Digitalizzazione PA 6,14

Investimento 1.1: Infrastrutture digitali 0,90

Investimento 1.2: Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud 1,00

Investimento 1.3: Dati e interoperabilità 0,65

Investimento 1.4: Servizi digitali e cittadinanza digitale 2,01

Investimento 1.5: Cybersecurity 0,62

Investimento 1.6: Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali 0,61

Investimento 1.7: Competenze digitali di base 0,20

Riforma 1.1: Processo di acquisto ICT -

Riforma 1.2: Supporto alla trasformazione della PA locale 0,16

Riforma 1.3: Introduzione linee guida “cloud first” e interoperabilità -

2: Innovazione PA 1,27

Investimento 2.1: Portale unico del reclutamento 0,02

Investimenti 2.2: Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance 0,73

Investimento 2.3: Competenze e capacità amministrativa 0,49

Riforma 2.1: Accesso e reclutamento -

Riforma 2.2: Buona Amministrazione e semplificazione -

Riforma 2.3: Competenze e carriere 0,02

3. Innovazione organizzativa del sistema giudiziario 2,34

Investimento 3.1: Investimento in capitale umano per rafforzare l’Ufficio del 

processo e superare le disparità tra tribunali
2,30

Investimento 3.2: Rafforzamento dell’Ufficio del processo per la Giustizia 

amministrativa
0,04

QUADRO DELLE MISURE E RISORSE (MILIARDI DI EURO): 

Totale

9,75

Mld
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La realizzazione degli obiettivi di crescita digitale e di modernizzazione della PA costituisce una priorità 

per il rilancio del sistema paese. Questa componente si sostanzia in:  

• Un programma di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione che include ogni 

tassello/abilitatore tecnologico necessario ad offrire a cittadini e imprese servizi efficaci, in 

sicurezza e pienamente accessibili: infrastrutture, interoperabilità, piattaforme e servizi, e 

cybersecurity 

• Misure propedeutiche alla piena realizzazione delle riforme chiave delle Amministrazioni 

Centrali, quali lo sviluppo e l’acquisizione di (nuove) competenze per il personale della PA (anche 

con il miglioramento dei processi di upskilling e di aggiornamento delle competenze stesse) e 

una semplificazione/sburocratizzazione delle procedure chiave, incluso un intervento dedicato 

al Ministero della Giustizia per lo smaltimento dell’arretrato di pratiche  

Questa componente riguarda dunque la Pubblica Amministrazione in modo capillare, con riflessi sulle 

dotazioni tecnologiche, sul capitale umano e infrastrutturale, sulla sua organizzazione, sui suoi 

procedimenti e sulle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini. 

M1C1.1 DIGITALIZZAZIONE DELLA PA 

Una PA efficace deve saper supportare cittadini, residenti e imprese con servizi sempre più performanti 

e universalmente accessibili, di cui il digitale è un presupposto essenziale. La digitalizzazione delle 

infrastrutture tecnologiche e dei servizi della PA è un impegno non più rimandabile per far diventare la 

PA un vero “alleato” del cittadino e dell’impresa, in quanto unica soluzione in grado di accorciare 

drasticamente le “distanze” tra enti e individui e ridurre radicalmente i tempi di attraversamento della 

burocrazia. Questo è ancora più vero alla luce della transizione “forzata” al distanziamento sociale 

imposto dalla pandemia, che ha fortemente accelerato la digitalizzazione di numerose sfere della vita 

economica e sociale del paese, di fatto mettendo in evidenza i ritardi accumulati su questo fronte dalla 

nostra PA e facendo alzare le aspettative di cittadini, residenti e imprese nei confronti di essa. Il percorso 

di digitalizzazione della PA qui descritto sarà accompagnato da importanti sforzi di riforma: di seguito 

sono descritti i sette investimenti e le tre riforme in cui si articola. 

Investimento 1.1: Infrastrutture digitali 

La trasformazione digitale della PA segue un approccio “cloud first”, orientato alla migrazione dei dati e 

degli applicativi informatici delle singole amministrazioni verso un ambiente cloud. Questo processo 

consentirà di razionalizzare e consolidare molti dei data center oggi distribuiti sul territorio, a partire da 

quelli meno efficienti e sicuri (il 95 per cento dei circa 11mila data center/centri di elaborazione dati 

distribuiti utilizzati dagli enti pubblici italiani presenta oggi carenze nei requisiti minimi di sicurezza, 

affidabilità, capacità elaborativa ed efficienza)19. La trasformazione è attuata secondo due modelli 

complementari. In funzione dei requisiti di performance e scalabilità e della sensibilità dei dati coinvolti, 

le amministrazioni centrali potranno migrare sul Polo Strategico Nazionale – PSN, una nuova 

infrastruttura dedicata cloud (completamente “privata” o “ibrida”), localizzata sul territorio nazionale e 

all’avanguardia in prestazioni e sicurezza, oppure migrare sul cloud “public” di uno tra gli operatori di 

mercato precedentemente certificati. 

 

                                                           

19 Analisi AGID 
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Investimento 1.2: Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud 

Per accompagnare la migrazione della PA al cloud è previsto un programma di supporto e incentivo per 

trasferire basi dati e applicazioni, in particolare rivolto alle amministrazioni locali. Le amministrazioni 

potranno scegliere all’interno di una lista predefinita di provider certificati secondo criteri di adeguatezza 

rispetto sia a requisiti di sicurezza e protezione, sia a standard di performance. Il supporto alle 

amministrazioni che aderiranno al programma di trasformazione sarà realizzato con “pacchetti” 

completi che includeranno competenze tecniche e risorse finanziarie. In una logica di vera e propria 

“migration as a service” si aiuteranno le amministrazioni nella fase di analisi tecnica e di definizione delle 

priorità, con risorse specializzate nella gestione amministrativa, nella contrattazione del supporto 

tecnico esterno necessario all’attuazione e nell’attività complessiva di project management per tutta la 

durata della trasformazione. Per facilitare l’orchestrazione di questa significativa mole di lavoro è creato 

un team dedicato a guida MITD, incaricato di censire e certificare i fornitori idonei per ogni attività della 

trasformazione e, successivamente, di predisporre “pacchetti”/moduli standard di supporto (che ogni 

PA combinerà a seconda dei propri bisogni specifici).  Per le PA locali minori, che non hanno la massa 

critica per una gestione individuale, verrà resa obbligatoria l’aggregazione in raggruppamenti ad hoc per 

l’esecuzione dell’attività di trasformazione/migrazione (secondo criteri specifici e predefiniti). La 

transizione al cloud favorita da questi primi due investimenti è funzionale anche lo sviluppo di un 

ecosistema di imprese e startup in grado di integrare e migliorare l’offerta e la qualità di prodotti software 

per la PA. 

 

Investimento 1.3: Dati e interoperabilità 

Il gap digitale della PA italiana si traduce oggi in ridotta produttività e spesso in un peso non sopportabile 

per cittadini, residenti e imprese, che debbono accedere alle diverse amministrazioni come silos 

verticali, non interconnessi tra loro. La trasformazione digitale della PA si prefigge quindi di cambiare 

l’architettura e le modalità di interconnessione tra le basi dati delle amministrazioni affinché l’accesso ai 

servizi sia trasversalmente e universalmente basato sul principio “once only”, facendo sì che le 

informazioni sui cittadini siano a disposizione “una volta per tutte” per le amministrazioni in modo 

immediato, semplice ed efficace, alleggerendo tempi e costi legati alle richieste di informazioni oggi 

frammentate tra molteplici enti. Investire sulla piena interoperabilità dei dataset della PA significa 

introdurre un esteso utilizzo del domicilio digitale (scelto liberamente dai cittadini) e garantire 

un’esposizione automatica dei dati/attributi di cittadini/residenti e imprese da parte dei database 

sorgente (dati/attributi costantemente aggiornati nel tempo) a beneficio di ogni processo/servizio 

“richiedente”. Si verrà a creare una “Piattaforma Nazionale Dati” che offrirà alle amministrazioni un 

catalogo centrale di “connettori automatici” (le cosiddette “API” – Application Programming Interface) 

consultabili e accessibili tramite un servizio dedicato, in un contesto integralmente conforme alle leggi 

europee sulla privacy, evitando così al cittadino di dover fornire più volte la stessa informazione a diverse 

amministrazioni. La realizzazione della Piattaforma Nazionale Dati sarà accompagnata da un progetto 

finalizzato a garantire la piena partecipazione dell’Italia all’iniziativa Europea del Single Digital Gateway, 

che consentirà l’armonizzazione tra tutti gli Stati Membri e la completa digitalizzazione di un insieme di 

procedure/servizi di particolare rilevanza (ad es. richiesta del certificato di nascita, ecc.). 
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Investimento 1.4: Servizi digitali e cittadinanza digitale 

Lo sforzo di trasformazione sugli elementi “di base” dell’architettura digitale della PA, come infrastrutture 

(cloud) e interoperabilità dei dati è accompagnato da investimenti mirati a migliorare i servizi digitali 

offerti ai cittadini. In primo luogo, è rafforzata l’adozione delle piattaforme nazionali di servizio digitale, 

lanciate con successo negli ultimi anni, incrementando la diffusione di PagoPA (piattaforma di pagamenti 

tra la PA e cittadini e imprese) e della app “IO” (un front-end/canale versatile che mira a diventare il punto 

di accesso unico per i servizi digitali della PA). In secondo luogo, sono introdotti nuovi servizi, come ad 

esempio la piattaforma unica di notifiche digitali (che permetterà di inviare notifiche con valore legale in 

modo interamente digitale, rendendo le notifiche più sicure e meno costose), per fare in modo che 

venga spostato sui canali digitali il maggior volume possibile di interazioni, pur senza eliminare la 

possibilità della interazione fisica per chi voglia o non possa altrimenti. Sono anche sviluppate 

sperimentazioni in ambito mobilità (Mobility as a Service) per migliorare l’efficienza dei sistemi di 

trasporto urbano. Inoltre, per permettere un’orchestrazione fluida di tutti i servizi sopra descritti, è 

rafforzato il sistema di identità digitale, partendo da quelle esistenti (SPID e CIE), ma convergendo verso 

una soluzione integrata e sempre più semplice per gli utenti. Infine, si prevede anche un intervento 

organico per migliorare la user experience dei servizi digitali e la loro l’accessibilità “per tutti”, 

armonizzando le pratiche di tutte le pubbliche amministrazioni verso standard comuni di qualità (ad es. 

funzionalità e navigabilità dei siti web e di altri canali digitali).   

 

Investimento 1.5: Cybersecurity 

La digitalizzazione aumenta nel suo complesso il livello di vulnerabilità della società da minacce cyber, 

su tutti i fronti (ad es. frodi, ricatti informatici, attacchi terroristici, ecc.). Inoltre, la crescente dipendenza 

da servizi “software” (e la conseguente esposizione alle intenzioni degli sviluppatori/proprietari degli 

stessi) e l’aumento di interdipendenza delle “catene del valore digitali” (PA, aziende controllate dallo 

Stato, privati) pongono ulteriore enfasi sulla significatività del rischio in gioco e sull’esigenza, quindi, di 

una risposta forte. La trasformazione digitale della PA contiene importanti misure di rafforzamento delle 

nostre difese cyber, a partire dalla piena attuazione della disciplina in materia di “Perimetro di Sicurezza 

Nazionale Cibernetica”. Gli investimenti sono organizzati su quattro aree di intervento principali. In 

primo luogo, sono rafforzati i presidi di front-line per la gestione degli alert e degli eventi a rischio 

intercettatati verso la PA e le imprese di interesse nazionale. In secondo luogo, sono costruite o rese 

più solide le capacità tecniche di valutazione e audit continuo della sicurezza degli apparati elettronici e 

delle applicazioni utilizzate per l’erogazione di servizi critici da parte di soggetti che esercitano una 

funzione essenziale. Inoltre, si investe nell’immissione di nuovo personale sia nelle aree di pubblica 

sicurezza e polizia giudiziaria dedicate alla prevenzione e investigazione del crimine informatico diretto 

contro singoli cittadini, sia in quelle dei comparti preposti a difendere il paese da minacce cibernetiche. 

Infine, sono irrobustiti gli asset e le unità cyber incaricate della protezione della sicurezza nazionale e 

della risposta alle minacce cyber. Tutto ciò è svolto in pieno raccordo con le iniziative Europee e alleate, 

per assicurare la protezione degli interessi comuni dei cittadini e delle imprese.  

 

Investimento 1.6: Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali  

Le grandi amministrazioni centrali giocano un ruolo fondamentale nell’offerta di servizi pubblici, ma 

spesso i processi sottostanti questi servizi sono ancora inefficienti e non digitali. La trasformazione 
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digitale della pubblica amministrazione passa anche attraverso una serie di interventi “verticali” mirati a 

ridisegnare e digitalizzare un insieme di use-case chiave nelle grandi amministrazioni centrali, ordinati in 

virtù della criticità degli snodi che rappresentano nell’erogazione di servizi al cittadino e dell’impatto in 

termini di efficienza complessiva dell’apparato pubblico. Questi interventi investono vari ambiti della PA, 

dalla Giustizia (es. digitalizzazione del cartaceo residuo per completare il fascicolo telematico, 

progettualità di data lake per migliorare i processi operativi di Giustizia Ordinaria e Consiglio di Stato)  al 

Lavoro (es. digitalizzazione di sistemi e applicazioni di INPS e INAIL); dalla Difesa (e.g. revisione dei 

processi interni e degli applicativi del Ministero) agli Interni (es. digitalizzazione di selezionati servizi 

offerti ai cittadini) e alla Guardia di Finanza. 

 

Investimento 1.7: Competenze digitali di base 

Gli sforzi di trasformazione digitale di infrastrutture e servizi sopra descritti sono accompagnati da 

interventi di supporto alle competenze digitali dei cittadini, per garantire un sostegno robusto e 

pervasivo al compimento del percorso di alfabetizzazione digitale del paese. In questo ambito il PNRR 

nel suo complesso prevede diverse linee di azione, tra loro sinergiche, che coprono tutti gli snodi del 

percorso educativo. Molte di queste iniziative sono descritte in altre componenti e, in particolare, nella 

Missione 4. Gli interventi descritti in questa sezione mirano a supportare le fasce della popolazione a 

maggior rischio di subire le conseguenze del digital divide, in qualche modo “l’ultimo miglio” delle 

conoscenze digitali. Oltre alle misure (più) tradizionali fornite dalle piattaforme educative, di istruzione 

e di supporto all’inserimento nel mondo del lavoro, con il PNRR si vuole rafforzare il network territoriale 

di supporto digitale (facendo leva su esperienze regionali di successo) e il Servizio Civile Digitale, 

attraverso il reclutamento di diverse migliaia di giovani che aiutino circa un milione di utenti ad acquisire 

competenze digitali di base.  

 

Per rendere efficace l’implementazione di questi interventi di digitalizzazione nei tempi previsti, sono 

previste tre riforme chiave che li accompagnino.  

Riforma 1.1: Processo di acquisto ICT 

La riforma è mirata a rinnovare le procedure di acquisto di servizi ICT per la PA. Attualmente, l’acquisto 

di servizi ICT comporta dispendio di tempo e risorse per gli attori soggetti al “codice degli appalti”. Per 

semplificare e velocizzare questo processo saranno effettuate tre azioni. Primo, sarà creata una “white 

list” di fornitori certificati. Secondo, sarà creato un percorso di “fast track” per gli acquisiti ICT, adottando 

un approccio semplificato per gli acquisti in ambito PNRR. In ultimo, queste azioni normative saranno 

accompagnate dalla creazione di un servizio che includa la lista dei fornitori certificati e consenta una 

selezione/comparazione veloce e intuitiva. 

Riforma 1.2: Supporto alla trasformazione della PA locale 

È prevista la creazione di una struttura di supporto alla trasformazione composta da un team centrale 

(con competenze di PMO, amministrazione/gestione delle forniture e competenze tecniche sui principali 

“domini” interessati) affiancato da unità di realizzazione che si interfacciano con i fornitori locali delle PA. 

Il supporto esterno alle amministrazioni locali è preconfigurato in “pacchetti di migrazione”, definiti su 

aggregazioni di comuni per garantire una massa critica sufficiente. In secondo luogo, sarà creata una 
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nuova società (“NewCo”) dedicata a Software development & operations management, focalizzata sul 

supporto alle amministrazioni centrali. La migrazione al cloud, infatti, creerà un’opportunità storica di 

miglioramento delle applicazioni che supportano i processi delle PA. Consolidare in questa NewCo le 

competenze tecnologiche oggi frammentate su più attori consentirà di supportare al meglio le 

amministrazioni in questo percorso. 

Riforma 1.3: Introduzione linee guida “cloud first” e interoperabilità 

L’ultimo asse di riforma è mirato a facilitare gli interventi di digitalizzazione semplificando e innovando il 

contesto normativo. In particolare, sarà rivisto e integrato con l’anagrafe nazionale il domicilio digitale 

individuale per permettere corrispondenze digitali certe e sicure tra cittadini e PA. Inoltre, considerando 

che la migrazione al cloud ridurrà i costi ICT delle amministrazioni, saranno previsti disincentivi per le 

amministrazioni che non avranno effettuato la migrazione dopo un “periodo di grazia” predefinito. 

Saranno anche riviste le regole di contabilità che attualmente disincentivano la migrazione (al momento, 

infatti, la migrazione al cloud comporta di “tradurre” capex in opex). In ultimo, saranno semplificate le 

procedure per lo scambio di dati tra le amministrazioni, che attualmente richiedono 

documenti/autorizzazioni dedicati, per favorire una piena interoperabilità tra le PA. 

M1C1.2 MODERNIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il PNRR prevede una strategia di intervento profonda e articolata per la modernizzazione della PA, che 

ne garantisca un deciso miglioramento in termini di efficienza e di efficacia dei processi tramite 

digitalizzazione, rafforzamento delle competenze (del capitale umano nelle amministrazioni) e una 

drastica semplificazione burocratica. Tale sforzo è orchestrato lungo quattro dimensioni: (i) riformare i 

meccanismi di selezione del personale della PA, anche tramite un nuovo portale digitale che faciliti la 

pianificazione strategica del capitale umano delle amministrazioni centrali e locali e permetta il 

monitoraggio delle performance di individui e organizzazioni (“Accesso”); (ii) garantire l’immediata 

modifica di alcune procedure specifiche, per semplificare e velocizzare l’avvio della fase implementativa 

del PNRR (“Buona Amministrazione”); (iii) sviluppare all’interno della PA un capitale umano di assoluta 

eccellenza, finanziando un forte piano di attrazione, selezione, assunzione, retention e valutazione del 

talento, rinnovando i meccanismi di carriera attuali (verticali  e orizzontali), e riorganizzando i modelli di 

training attuali (“Competenze”); permettere la piena digitalizzazione dei processi interni della PA, tramite 

le re-ingegnerizzazione delle procedure amministrative oltre che – come descritto nel capitolo 

precedente – lo sviluppo di nuove infrastrutture tecnologiche e servizi  digitali (“Digitalizzazione”). 

L’azione su questi quattro assi è svolta principalmente attraverso un’azione di riforma della PA (descritta 

in dettaglio nella sezione 2A “Riforme di Contesto” del Piano), diretta a rafforzare la capacità 

amministrativa della PA a livello centrale e locale (sia in termini di capitale umano che di 

semplificazione/digitalizzazione delle procedure), che accompagnerà gli interventi di trasformazione 

digitali di seguito articolati. 

Investimento 2.1: Portale unico del reclutamento 

Il miglioramento delle modalità di accesso/ingresso nella PA si sostanzia nel lancio di una nuova 

piattaforma digitale (già in corso di realizzazione), che metterà a disposizione delle amministrazioni i 

profili e i curricula dei candidati, velocizzando l’attività di “preselezione” propedeutica alla selezione vera 

e propria. La piattaforma faciliterà anche l’attività di gestione e pianificazione delle risorse umane, 

raccogliendo in un unico punto le informazioni riguardanti le competenze dei dipendenti della PA in 
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servizio (obiettivo di avere – in forma standard – l’80 per cento dei dati di tutte le amministrazioni sulla 

piattaforma entro il 2023). La realizzazione dell’infrastruttura sarà accompagnata dalla stesura di nuove 

procedure di assunzione mirate a facilitare l’introduzione di profili tecnici/specializzati. Grazie a queste 

nuove procedure il personale, così selezionato, sarà contrattualizzato a tempo determinato, a valere sui 

fondi che ciascuna Amministrazione coinvolta sarà chiamata a gestire per l’attuazione dei progetti del 

PNRR. Il Dipartimento della funzione pubblica potrà assumere – con contratti a tempo determinato – i 

profili tecnici e ad alta specializzazione necessari a garantire un abbrivio adeguato e un’implementazione 

di qualità dei progetti del PNRR. Le esperienze e competenze maturate nelle attività di supporto tecnico 

alle amministrazioni per l’attuazione del PNRR potranno essere valorizzate ai fini assunzionali, in 

relazione al raggiungimento di milestone e target collegati ai singoli progetti, previa specifica procedura 

di selezione. Ciò potrà avvenire al di fuori delle risorse del PNRR nell’ambito del naturale turnover della 

PA previsto a spesa costante per i prossimi anni. A questo investimento si accompagnano le riforme 

mirate a rilanciare e migliorare le procedure di selezione per i dipendenti pubblici. 

 

Investimento 2.2: Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance 

Le azioni di riforma relative alla semplificazione e alla velocizzazione di alcune specifiche procedure 

amministrative propedeutiche all’implementazione del PNRR necessiteranno di un adeguata capacità e 

supporto tecnico (“force de frappe” amministrativa, per ridisegno/re-ingegnerizzazione delle attività in 

perimetro, set-up dei meccanismi di monitoraggio dei tempi di attraversamento e dell’impatto della 

digitalizzazione). 

È creata una task force temporanea (3 anni) di circa 1.000 professionisti a supporto delle amministrazioni 

che, in particolare, si occuperà di: fare uno screening e produrre un catalogo completo delle procedure 

amministrative in perimetro/prioritizzate; identificarne i regimi di esercizio target; re-ingegnerizzare e 

semplificare le procedure, rivedendole in ottica digitale, estendendo i meccanismi di silenzio-assenso 

ove possibile, adottando gli strumenti Notifica Certificata (SCIA) e un approccio di semplificazione della 

comunicazione. Circa 200 procedure critiche saranno semplificate/ridefinite entro il 2023, e 600 entro 

la fine del PNRR. In questo contesto, particolare attenzione sarà dedicata alle procedure per l’edilizia e 

le attività produttive e all’operatività degli sportelli unici (SUAP, SUE), ridisegnando i relativi processi e 

assicurando l’interoperabilità delle informazioni tra amministrazioni. Tale azione verrà svolta in stretto 

coordinamento con Dipartimento per la Transizione Digitale/ AGID e in linea con Single Digital Gateway 

Europeo anche al fine di garantire la diffusione di punti unici di accesso sul territorio. Al fine di valutare 

l’efficacia di questi interventi di semplificazione e favorire il confronto con i cittadini, sarà sviluppato un 

nuovo, trasparente, sistema di monitoraggio dei tempi di attraversamento delle procedure per tutte le 

amministrazioni pubbliche. In ultimo, sarà introdotto un nuovo sistema di performance management per 

i dipendenti della PA, con chiari indicatori di performance e incentivi dedicati alle amministrazioni più 

efficaci. 

 

Investimento 2.3: Competenze e capacità amministrativa 

Il rafforzamento della capacità amministrativa è completato da investimenti dedicati al rafforzamento 

delle competenze del personale della PA, agendo su tre aree di azioni complementari e sinergiche.  
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In primo luogo, è messa a disposizione un’ampia offerta di corsi online per il reskilling e l’upskilling del 

capitale umano (MOOC, i.e. Massive Open Online Courses). L’impiego di MOOC rappresenta un approccio 

innovativo e scalabile che consentirà di raggiungere un’ampia platea di beneficiari. Questi corsi saranno 

incentrati sulle priorità del PNRR (trasformazione digitale, transizione green, innovazione sociale) e sulle 

competenze manageriali necessarie per una pubblica amministrazione moderna ed efficace. Ne 

saranno attivati non meno di 100. I corsi rappresenteranno un patrimonio di contenuti per il training 

utilizzabili per molti anni a venire a fronte di uno sforzo di manutenzione relativamente contenuto. 

Saranno ingaggiati i migliori partner per lo sviluppo di questi corsi (ad es. la SNA) con cui verranno 

sviluppati anche meccanismi ad hoc di valutazione dell’impatto dei programmi di apprendimento. 

Inoltre, sono introdotte “comunità di competenze” (Community of Practice) per sviluppare e contaminare 

best practice all’interno della PA (ad esempio, manager della trasformazione digitale o della transizione 

green). L’ambizione è di attivare circa 20 di queste community tematiche (ad es. su human capital, digital 

transformation, green transformation, ecc.), trasversali alle amministrazioni. I manager coinvolti (circa 100-

150 per ogni community) saranno supportati nell’implementare progetti innovativi all’interno delle 

proprie amministrazioni. A tali azioni si aggiunge inoltre la possibilità data alle principali amministrazioni 

di usufruire di voucher formativi per completare il retraining del personale alla luce delle nuove esigenze 

organizzative e funzionali. 

Infine, anche grazie al co-finanziamento dei Fondi Strutturali 2021-2027, sono supportate una serie di 

amministrazioni di medie/piccole dimensioni (target di 480 amministrazioni locali) con progetti dedicati 

di change management volti al rafforzamento e/o alla trasformazione del loro modello operativo, per far 

fronte alle nuove sfide di remote working, semplificazione e digitalizzazione delle procedure e allo stesso 

tempo di formazione delle competenze innovative. 

 

Riforma 2.1: Accesso e reclutamento 

La modernizzazione della Pubblica Amministrazione richiede una migliore e più efficiente selezione delle 

persone. Per questo saranno messi in campo interventi di carattere normativo volti a riformare le 

procedure e le regole per il reclutamento dei dipendenti pubblici. Obiettivo è rivedere gli strumenti per 

l’analisi dei fabbisogni di competenze delle Pubbliche Amministrazioni, migliorare i meccanismi di 

preselezione e le prove coerentemente con la necessità di valorizzare non soltanto le conoscenze ma 

anche le competenze, costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a distanza, 

progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento, differenziare le modalità di selezione 

coerentemente con i profili da assumere. In aggiunta, saranno previsti, accanto ai percorsi ordinari di 

reclutamento, programmi dedicati agli alti profili (giovani con elevato livello di qualifiche), e ai profili 

specialistici. Il percorso di riforma è stato avviato con l’art. 10 del DL n. 44/2021, che ha introdotto 

meccanismi semplificati per le procedure di concorso già bandite, con un ampio ricorso al digitale. 

Riforma 2.2: Buona Amministrazione e semplificazione 

Le riforme che saranno realizzate in questo ambito hanno la finalità di eliminare i vincoli burocratici e 

rendere più efficace ed efficiente l’azione amministrativa, riducendo tempi e costi per cittadini e imprese. 

In particolare, obiettivo delle riforme è adottare misure volte a ridurre i tempi per la gestione delle 

procedure, con particolare riferimento a quelle che prevedono l’intervento di una pluralità di soggetti, 

quale presupposto essenziale per accelerare gli interventi cruciali nei settori chiave per cittadini e 
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imprese, liberalizzare e semplificare, anche mediante l’eliminazione di adempimenti non necessari, 

reingegnerizzare e uniformare le procedure. 

Riforma 2.3: Competenze e carriere 

Saranno adottate misure legislative puntuali volte a rimuovere alcuni impedimenti normativi all'apertura 

della mobilità dei dipendenti pubblici tra amministrazioni, nel rispetto delle esigenze delle 

amministrazioni, per favorire percorsi di carriera anche tra diverse amministrazioni. Questa misura è 

volta a rendere più attrattivi i ruoli non dirigenziali non solo per posizioni di ingresso, ma anche a metà 

carriera, nonché a offrire ai migliori funzionari prospettive di carriera alternative alla dirigenza. L'accesso 

dei funzionari nei ruoli dirigenziali avverrà con prove concorsuali capaci di tenere conto anche delle 

performance dimostrate e delle competenze maturate nei ruoli assunti. Infine, sarà rivisto il sistema 

degli incarichi dirigenziali, al fine di meglio ancorarlo ai fabbisogni organizzativi, assicurando flessibilità 

al sistema e una maggiore equità basata sui contributi effettivamente assicurati nei passati incarichi.  

M1C1.3 INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA DEL SISTEMA GIUDIZIARIO 

L’obiettivo di rendere la PA un vero “alleato” di cittadini e imprese dipende fortemente da un programma 

di riforma di cui il capitolo Giustizia riveste un ruolo centrale (riforma strutturale del processo civile, 

penale e dell’organizzazione della giustizia). 

L’azione di riforma sarà accompagnata da alcuni interventi di supporto. In primo luogo, gli investimenti 

di trasformazione digitale (descritti nella sezione di Digitalizzazione delle PA, Investimento 6), in 

particolare, la digitalizzazione dei fascicoli giudiziari e l’adozione di strumenti avanzati di analisi dati 

(interventi inclusi). Inoltre, l’investimento in capitale umano per rafforzare l’Ufficio del Processo e 

superare le disparità tra tribunali, descritto di seguito. 

Le azioni pianificate nel PNRR si tradurranno in un incremento della produttività degli uffici giudiziari con 

l’obiettivo di abbattere la durata media dei processi civili di più del 40 per cento e dei processi penali di 

circa il 10 per cento. Una tempestiva risposta giudiziaria che garantisca la certezza del diritto è 

fondamentale ai fini di una rapida ripresa del Paese.   

Investimento 3.1: Investimento in capitale umano per rafforzare l’Ufficio del Processo e 

superare le disparità tra tribunali 

L’investimento consiste nel finanziare un piano straordinario di assunzioni a tempo determinato per 

supportare i giudici nell’evasione delle pratiche procedurali pendenti e garantire le necessarie 

competenze tecniche richieste per affrontare la trasformazione tecnologica e digitale. In particolare, le 

risorse stanziate saranno destinate a:  

• Assumere con contratto triennale circa 1.600 giovani laureati, 750 diplomati specializzati e 

3.000 diplomati che andranno a costituire lo staff amministrativo e tecnico a supporto degli 

uffici giudiziari. Tali risorse specialistiche (ingegneri, tecnici IT, addetti all’inserimento dati) 

verranno suddivise in task force dedicate multifunzionali per seguire l’attuazione di tutti i 

progetti afferenti al Ministero della Giustizia, dalla digitalizzazione alle riforme procedurali e 

legali 

• Assumere con contratti a tempo determinato circa 16.500 laureati in legge, economia e 

commercio e scienze politiche che formeranno lo staff dell’Ufficio del processo. Gli addetti 

all’ufficio del processo avranno il compito di collaborare allo studio della controversia e della 
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giurisprudenza pertinente, di predisporre le bozze di provvedimenti, di collaborare alla raccolta 

della prova dichiarativa nel processo civile 

• Creare circa 1.500 posizioni di coordinatori esperti tra il personale già in forza presso il 

Ministero della Giustizia con il compito di gestire e organizzare le nuove risorse assunte di cui 

sopra 

Una quota parte dei neoassunti (400 addetti all’Ufficio del processo) verrà specificatamente assegnata 

al progetto di innovazione organizzativa della Corte di Cassazione che prevede la revisione delle sezioni 

civili, in particolare la sezione tributaria e le sezioni dedicate all'immigrazione e al diritto di asilo.  

L’intero percorso di trasformazione verrò accompagnato da un piano di formazione e change 

management in collaborazione con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione e la Scuola Superiore della 

Magistratura per favorire l’inserimento delle nuove risorse e garantire la tempestiva esecuzione dei 

progetti.  

Investimento 3.2: Rafforzamento dell’Ufficio del processo per la Giustizia amministrativa 

L’investimento consiste nel finanziare un piano straordinario di assunzioni a tempo pieno e determinato 

di figure professionali per:  

• Rafforzare temporaneamente l’Ufficio del processo al fine: 1) supportare i giudici nel 

programma di contenimento e riduzione delle cause pendenti (a partire da quelle in arretrato), 

migliorando al contempo la qualità dell’azione giudiziaria e il contesto lavorativo complessivo; 

2) consentire al giudice di dedicare le proprie energie agli aspetti strettamente attinenti 

all’esercizio della giurisdizione, in specie al momento decisorio della propria attività, così da 

migliorare il prodotto giurisdizionale finale (la “sentenza”) sotto i profili della coerenza 

sistematica, prevedibilità e razionalità della decisione 

• Assicurare al sistema competenze tecniche a supporto dello sforzo di gestione del 

cambiamento e alla transizione tecnologica 

• Rafforzare stabilmente la capacità amministrativa del sistema giudiziario attraverso la 

formazione del personale e il trasferimento delle conoscenze 

L’investimento prevede complessivamente: 

• L’assunzione con contratti a tempo determinato della durata di 30 mesi di numero 250 

funzionari 

• L’assunzione con contratti a tempo determinato della durata di 30 mesi di numero 90 assistenti 

informatici 

Le unità di personale saranno distribuite presso le seguenti sedi di Uffici giudiziari ove maggiormente si 

addensa l’arretrato attuale, presso i quali saranno potenziati gli Uffici del processo: Consiglio di Stato, 

Tar per il Lazio (sede di Roma), Tar per la Lombardia (sede di Milano), Tar per il Veneto, Tar per la 

Campania (sede di Napoli e sezione staccata di Salerno), Tar per la Sicilia (sede di Palermo e sezione 

staccata di Catania). 

Tali unità verranno impiegate: 

• In massima parte, nell’ambito dell’Ufficio del processo (UPP), a rafforzamento degli uffici 

giudiziari per garantire il corretto assorbimento del maggior carico di lavoro e della maggiore 

produttività attesa 

• In parte a supporto della transizione digitale 
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• In parte, per l’attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR a supporto dell’ufficio ma 

anche in contatto diretto con l’amministrazione centrale (statistici e contabili) 

L’intero percorso di trasformazione verrà accompagnato da un piano di formazione e change 

management per garantire un’elevata qualità dei servizi interna ed esterna. Quest’ultimo sarà garantito 

fin dall’assunzione del personale al fine di sostenere la crescita e valorizzare la professionalità. 

 

 

  


